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Trento - “Passeggiamo su ques-
to terreno con la timidezza e 
l'innocenza della nostra giovinezza, 
mentre la storia di questi luoghi ci 
viene narrata e pesa come un ma-
cigno”. Si può racchiudere così la 
giornata per 300 giovani trentini e 
altoatesini partecipanti al proget-
to Promemoria.Auschwitz.eu. Il 
gruppo ha visitato i campi di con-
centramento e sterminio di Ausch-

Il pensiero del Capo dello Stato sulla Magistratura
Sergio Mattarella: Magistrati né protagonisti, né burocrati.

ROMA - Al magistrato spetta “un 
compito né di protagonista asso-
luto nel processo né di burocratico 
amministratore di giustizia”: così 
il Presidente della Repubblica, 
Sergio Mattarella, intervenendo 
all’inaugurazione dei corsi della 
Scuola superiore della magistratu-
ra a Scandicci (Fi). “Va apprezzata 
l’attenzione che la Scuola riserva 
alle riforme legislative in atto e alle 
strategie organizzative volte al recu-
pero di efficienza; recupero neces-
sario per rispondere efficacemente 
al bisogno di legalità fortemente 
avvertito nel Paese – sottolinea il 
capo dello Stato - La qualità del ser-
vizio giustizia dipende da molti 
fattori ma, tra essi, naturalmente, 
riveste importanza fondamentale 
la preparazione professionale dei 
magistrati. Al magistrato si richie-
de una costante tensione culturale 
che trova sì fondamento in studi e 
aggiornamenti continui, sempre 
più necessari nel contesto norma-
tivo e giurisprudenziale in rapido 
mutamento, ma si nutre anche di 
una profonda consapevolezza mo-
rale della terzietà della funzione 
giurisdizionale, basata sui principi 

dell’autonomia e dell’imparzialità”. 
Quella che attende il magistrato, 
sottolinea Mattarella, è “una sfida 
tanto più impegnativa in un contesto 
di crescenti attese da parte dei citta-
dini, sempre più esigenti verso un 
servizio essenziale come la giusti-
zia, chiamata a definire, ogni giorno, 
l’equilibrio tra diritti e doveri appli-
cando le regole dettate dalla legge. 
Il controllo di legalità, per essere 
giusto ed efficace, impone percor-
si formativi idonei a sviluppare nei 
magistrati la capacità di comprende-
re le dinamiche in corso nel mondo 
in cui operano, ponendo massima at-
tenzione agli attori in gioco”. “L’alto 
livello di preparazione professionale 
– sottolinea Mattarella - rappresenta 
la struttura portante su cui si regge 
l’indipendenza della magistratura. 
Da un lato, competenza, median-
te l’approfondimento e il confron-
to sugli orientamenti normativi e 
giurisprudenziali, dall’altro, profon-
da coscienza del ruolo e dell’etica 
della professione: sono i pilastri sui 
quali, attraverso la formazione per-
manente, si regge la capacità del 
magistrato di svolgere il compito 
fondamentale affidatogli dalla Co-

stituzione. Un compito né di pro-
tagonista assoluto nel processo 
né di burocratico amministratore 
di giustizia. Si tratta di due at-
teggiamenti che snaturano la fisio-
nomia della funzione esercitata” 
sottolinea Mattarella, secondo cui 
“vale sempre il monito di Cala-
mandrei: ‘il pericolo maggiore 
che in una democrazia minaccia i 
giudici è quello dell’assuefazione, 
dell’indifferenza burocratica, 
dell’irresponsabilità anonima’”. 
“L’ordinamento della Repubblica 
– afferma ancora il capo dello Sta-
to - esige che il magistrato sappia 
coniugare equità ed imparzialità, 
fornendo una risposta di giustizia 
tempestiva per essere efficace, 
assicurando effettività e qualità 
della giurisdizione. Un esercizio 
responsabile dei suoi poteri ‘in 
nome del popolo’ vede nei percor-
si formativi, come quelli proposti 
dalla Scuola, un passaggio rilevan-
te per raggiungere, e mantenere, il 
difficile equilibrio tra garanzia, 
discrezionalità del giudice, rispos-
ta al diffuso sentimento di legali-
tà che ho richiamato all’inizio”. 

Giovani trentini ad Auschwitz-Birkenau 
witz-Birkenau. Ad accompagnarli 
l’Assessora alle politiche giovanili 
Sara Ferrari e gli assessori altoate-
sini Christian Tommasini e Philipp 
Achammer. “È stata una giornata di 
forti emozioni – ha sottolineato Fer-
rari - Credo che per tutti noi, adulti 
e ragazzi, che abbiamo vissuto una 
giornata in questo grande cimite-
ro il segnale sia stato fortissimo. 
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Udine - La Presidente della Re-
gione Friuli Venezia Giulia Debora 
Serracchiani ha incontrato a Udine 
ilSegretario Generale del Ministe-
ro degli Affari Esteri Michele Va-
lensise. Al centro del colloquio, il 
ruolo del Friuli Venezia Giulia nelle 
proiezioni verso lo scacchiere bal-
canico e le collaborazioni che Far-
nesina e Regione possono attuare 
proprio nei confronti dei partner dei 
Balcani. Per la presidente Serrac-
chiani, infatti, è interesse del Friuli 
Venezia Giulia "sviluppare una serie 
d'iniziative congiunte che possano 
mirare a rafforzare ogni utile sinergia 
con il nostro dicastero degli Esteri". È 
stato così ricordato che il Friuli Ve-

Serracchiani 
incontra Valensise

nezia Giulia, quale coordinatore delle 
Regioni italiane, affianca proprio la 
Farnesina e il Ministero dello Svilup-
po Economico sul cosiddetto pilastro 
2, dedicato a "Trasporti e Energia", 
all'interno della macrostrategia UE 
Adraitico-Ionica. La guida è affidata 
congiuntamente a Italia e Serbia, un 
Paese, ha sottolineato Serracchiani, 
con il quale il Friuli Venezia Giulia 
“ha ottimi rapporti sulla scorta di una 
cooperazione di valenza regionale 
certamente cospicua, che ha portato 
alla sottoscrizione di numerosi proto-
colli d'intesa nel campo della ricerca, 
dei trasporti e delle relazioni commer-
ciali”. Sulla base dell'incontro tra Ser-
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ROMA – “È necessario ampliare il 
potenziale della lingua italiana riba-
dendo con forza l’impegno manife-
stato in occasione degli Stati gene-
rali della lingua italiana nel mondo, 
tenutisi a Firenze lo scorso ottobre”. 
Così Iacopo Viciani del Ministero 
degli Affari Esteri e della Cooper-
azione Internazionale, intervenuto a 
Roma presso la sede dell’Ufficio per 
l’Italia del Parlamento Europeo, in 
occasione del convegno Asils (Asso-
ciazione scuole di italiano come se-
conda lingua). “Insegnare la lingua 

Convegno ASILS 
Loredana Cornero: è fondamentale la riscoperta e l’utilizzo di tutti 
quei termini che spesso vengono sostituiti con parole prese in prestito da 
altre lingue, in maniera ingiustificata vista la ricchezza e la varietà del 
nostro vocabolario”. 

Associazione scuole d’italiano come seconda lingua

italiana ai non italofoni è una missi-
one culturale” è il messaggio che Vi-
ciani ha voluto lanciare, sottolinean-
do l’importanza della lingua italiana 
come strumento di dialogo intercul-
turale, sviluppo e crescita economi-
ca. “Insegnare la lingua italiana – ha 
aggiunto – non è solo un atto dovuto 
per valorizzare la cultura del nostro 
Paese, ma è un obiettivo economico: 
la lingua italiana può generare pro-
fitto e occupazione dando vita a un 
circolo produttivo e fruttifero tra im-

          continua a pag. 4ROMA - "Roma devastata e ferita. 
In contatto con prefetto, questore e 
ambasciatore d'Olanda. Non finisce 
qui". Così su Twitter il primo citta-
dino della capitale Ignazio Marino 
in merito agli scontri tra le forze 
dell'ordine e gli hooligans del Feye-
noord arrivati a Roma per assistere 
alla partita di Europa League dispu-
tata all'Olimpico tra la squadra olan-
dese e la Roma. Non mancano, infat-
ti, le polemiche del sindaco Marino 
nei confronti del questore Nicolò 
D'Angelo e del prefetto Giuseppe 
Pecoraro: "Suggerirei al questore 
e al prefetto di andare su internet e 
guardare le immagini. Se non hanno 
internet possono venire nel mio uf-
ficio, io le ho". Queste le accuse con 
le quali Ignazio Marino ha risposto 
dopo aver effettuato un sopralluogo 
in Piazza di Spagna, epicentro de-
gli scontri. A pagare le conseguenze 
della furia olandese è stata la Bar-
caccia del Bernini, recentemente re-
staurata, che secondo quanto riferito 
da alcuni sovraintendenti ai Beni 
Culturali di Roma risulterebbe gra-

Hooligans a Roma

Opera del 
Bernini 

gravemente 
danneggiata

          continua a pag. 4

Informazione 
per i nostri lettori residenti in Italia

Tutti  i letttori di „Vita  e Lavoro „ , residenti in Italia, che 
hanno finora  ricevuto in omaggio il nostro periodico, a partire 
dal prossimo numero (n. 3) lo possono consultare sul nostro 
sito web, al seguente indirizzo:

www.vitaelavoro.de 

Riunione straordinaria della 
Corte Costituzionale

Il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella (prima fila a sinistra), ac-
compagnato dal Segretario Generale Ugo Zampetti, lascia a piedi il Palazzo 
del Quirinale per recarsi alla Consulta in occasione del suo intervento alla 
riunione straordinaria della Corte Costituzionale per la presentazione della 
Relazione sulla giurisprudenza della Corte Costituzionale.             ( Foto Ansa)

ROMA - L’attentato di Tunisi, che fa 
seguito a quello di Parigi e Copenag-
hen, è l’ultima tappa del programma di 
esportazione di violenza e di morte che 
le centrali terroristiche stanno perse-
guendo attraverso le loro cellule disperse 
e, per questo, poco controllabili. I luoghi 
di cultura e le persone inermi sembra-
no i bersagli preferiti dell’ISIS, per un 

Attentato terroristico a Tunisi

Solidarietà per le vittime 
e per la comunità italiana

cinico calcolo del loro valore simboli-
co. Accanto a questi obiettivi primari, i 
luoghi della rappresentanza democrati-
ca, come ad Ottawa e nella stessa Tuni-
si. Tra l’altro, la scelta di un Paese che 
è stato alla testa della Primavera araba 
e che ha da poco superato positivamen-
te un difficile passaggio elettorale espri

          continua a pag. 2
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Solidarietà per le vittime 
e per la comunità italiana

Vivere direttamente questo luogo 
e quello che ha si-gnificato per 
la storia dell’Europa è qualcosa 
che segna e non si dimentica”. 
Due giorni prima il gruppo ave-
va visitato la Fabbrica di Oskar 
Schindler, il ghetto e il quartiere 
ebraico di Cracovia. I 300 ragazzi 
trentini e altoatesini, con altri 500 
coetanei provenienti da tutt’Italia, 
sono partiti da Cracovia e in pull-
man hanno raggiunto i campi di 
concentramento di Auschwitz-
Birkenau. Suddivisi in gruppi i 
ragazzi hanno visitato i due cam-
pi, prima quello di Auschwitz, poi 
l’immenso campo di Birkenau. Ad 
accompagnarli il freddo, il vento 
ma soprattutto la storia di quei lu-
oghi e la sofferenza di tutte quelle 
persone che da lì hanno smesso di 
essere tali. Per l’Assessore pro-
vinciale altoatesino Tommasini “è 
stata una giornata intensa e anche 
molto dolorosa perché per quanto 
una persona si prepari, per quanti 
libri abbia letto visitare un 
campo di concentramento è 
un’esperienza comunque deva-

stante”. “I nostri ragazzi hanno 
bisogno di capire, hanno bisogno 
di decifrare il mondo in cui vivo-
no. I nostri ragazzi devono saper-
si assumere delle responsabilità 
civiche ma questo lo possono fare 
soltanto se riescono ad entrare 
fino in fondo in quello che ormai 
è la complessità della società in 
cui viviamo” ha spiegato al ter-
mine della giornata l’Assessora 
Ferrari. Per l’Assessore altoate-
sino Tommasini questo è un pro-
getto fondamentale: “Portare 300 
ragazzi dalla nostra regione, di 
tutti i gruppi linguistici, a visita-
re insieme i campi di concentra-
mento di Auschwitz e Birkenau 
significa formare 300 sentinelle, 
300 persone attive. Abbiamo con-
tribuito così a formare cittadini 
attivi e consapevoli che tornando 
nella nostra società, nella nostra 
comunità potranno testimoniare a 
loro volta quello che hanno appre-
so e costituire gli anticorpi affin-
ché il razzismo, l’antisemitismo, 
l’intolleranza non siano parte 
della nostra società”. Si conclu-

Giovani trentini ad Auschwitz-Birkenau

de così la prima parte di “Pro-
memoria_Auschwitz.eu” che ha 
visto attivi e partecipi 300 gio-
vani di quello che non è stato un 
semplice progetto ma un percor-
so condiviso e costruito. “Sono 
soddisfatta di come è andata – ha 
voluto rimarcare l’assessora Fer-
rari – Quest’anno si è fatta una 
scelta politica chiara, volta a va-
lorizzare e riconoscere il signifi-
cato di un esperienza di respiro 
regionale che favorisca il dialogo 
e il confronto tra i giovani trenti-
ni e altoatesini. Il progetto "Pro-
memoria_Auschwitz.eu”, portato 
avanti dall'associazione di pro-
mozione sociale "Deina Trentino 
Alto Adige", è sostenuto finanzia-
riamente dalle Province autono-
me di Bolzano e di Trento, dalla 
Provincia e dal Comune di Trieste 
e dai Comuni di Cesena, Forlì, 
Pordenone, e gode del patrocinio 
del Senato della Repubblica Ita-
liana. Collaborano all'iniziativa 
l'associazione "Arbeitsgemein-
schaft der Jugenddienste AGJD", 
Arciragazzi e Arci Trentino. 

segue da pag. 1

Lettere alla Redazione

Pubblichiamo, qui di seguito, la lettera del Presidente ACLI Baviera, Comm. Carmine 
Macaluso, indirizzata al Ministro degli Affari Esteri Paolo Gentiloni:

Monaco di Baviera,   20 Febbraio  2015

„Egregio Sig. Ministro Gentiloni,

come noto, il 19 aprile 2015,  si rinnovano i Comites, organismi di rappresentanza degli Italiani all’estero. Dal 1985 le 
ACLI Baviera, attraverso il proprio Movimento e Servizi, si sono adoperate con una presenza significante per favorire 
processi d’integrazione e crescita sociale  in Baviera. Dopo dieci anni dall’ultima competizione, che risale al 2004 con 
una scadenza naturale nel 2009, dopo cinque anni di incomprensibili proroghe, si indice il rinnovo dei Comites, istitu-
iti dalla legge n. 205 del 1985, disciplinati dalla legge 23 ottobre 2003 n. 286 e dal relativo regolamento di attuazione 
D.P.R. 29 dicembre 2003 n. 395, modificando le condizioni d’accesso con richiesta preventiva d’iscrizione nelle liste 
elettorali, costituzionalmente dubbia, per l’esercizio del voto per corrispondenza.
Sottoscrizioni: È rimasto  invariato, rispetto al regolamento precedente, il numero di 200 Sottoscrittori, previa av-
venuta iscrizione nelle liste elettorali, a sostegno di ciascuna lista nelle circoscrizioni consolari con una presenza 
superiore ai 50.000  Cittadini italiani, come nel caso di Monaco di Baviera.  
In data 07/10/2014 con lettera inviata all’Ambasciatore Benassi dell’Ambasciata italiana di Berlino, le ACLI Baviera 
evidenziano la palese incongruenza anche alla luce delle, nel numero, molto limitate iscrizioni nell’intera Circo-
scrizione Consolare e in data 09/10/2014 il Console Generale Filippo Scammacca, del Consolato Generale d’Italia a 
Monaco di Baviera informa che potranno sottoscrivere tutti  i Connazionali iscritti all’A.I.R.E. Riceviamo, inoltre, 
informazione che negli Uffici Consolari permane l’enorme difficoltà di distaccare un Delegato del Consolato per 
l’autentica delle firme dei Sottoscrittori – come previsto dalla normativa vigente – nelle sedi periferiche. In data 
14/10/2014, cinque giorni prima della scadenza del termine ultimo del 19/10/2014 per la raccolta delle sottoscrizioni,  
abbiamo conferma della presenze e orari parziali del Delegato Consolare nelle località indicate. Le ACLI Baviera 
escludono forme di “parzialità distratta o imparzialità operosa” da parte della nostra Amministrazione Consolare, ma 
rimangono forti ed inaccettabili le condizioni ed i tempi entro cui si è dovuti operare, seguite da una serie di palesi 
contraddizioni, tali da vanificare il senso delle iniziative promosse a riguardo.
Conclusioni: Le ACLI Baviera consegnano al CEC (Comitato Elettorale Circoscrizionale) 161 firme autenticate, 
e 46, che non hanno il requisito dell’autentica per le ragioni suindicate, e rimangono escluse dalla competizione 
per il rinnovo del Comites. Una sola lista – con 201 sottoscrizioni – è ammessa, oggetto, peraltro, di un esposto per 
avvenute illecite forme, verbalizzate, di campagna elettorale all’interno dei locali del Consolato Generale d’Italia di 
Monaco di Baviera. Animati da spirito costruttivo e propositivo, le ACLI Baviera ritengono che la mancata informa-
zione (la lettera dell’Ambasciata ai nuclei famigliari, in Baviera, è recapitata posteriormente alla  data del termine 
ultimo per le sottoscrizioni), il necessario coordinamento, la paradossale tempistica, l’insufficiente disponibilità del 
personale consolare, non possa considerarsi fardello in eredità solamente delle nostre Collettività come, purtroppo, 
troppo sovente, accade; ma richieda assunzione di responsabilità declarate e puntuali da parte di tutti gli attori in 
campo e soluzioni lungimiranti. Competere per il rinnovo dei Comites, in Baviera, in Germania, con un numero di 
liste esiguo al massimo, con percentuali d’iscrizioni nelle liste elettorali irrisorie e fuorvianti a data odierna, svuota 
di significato il mandato democratico, indebolisce ulteriormente questo organismo di rappresentanza ed implementa 
successivi  processi di autoreferenzialità. Dopo cinque anni d’ingiusticato ritardo, i futuri Comites, rinnovati  con 
simili premesse, rischiano di rappresentare un  elemento di costante divisione, permanente contrasto e di scontata 
critica sui ruoli e funzioni. Le ACLI Baviera ritengono le recenti normative sulla riapertura delle sottoscrizioni per 
le liste  solo nelle circoscrizioni consolari dove nessuna presentazione era avvenuta, fuorvianti, lesive del diritto di 
partecipazione e rappresentanza e un affronto alla presenza degli Italiani nel mondo ed alla volontá di  contribuire  
alla crescita del nostro Paese. 

Carmine Macaluso
Presidente delle ACLI Baviera

me chiaramente l’incompatibilità tra 
l’ordinamento democratico e l’ordine 
jihadista. Il dolore e l’esecrazione pro-
babilmente non ba- stano, perché sono in 
discussione la democrazia, la civiltà, la 
coesistenza, la sicurezza dei singoli. Ai 
Paesi e alle forze democratiche non resta 
che dimostrare determinazione, recipro-
ca solidarietà, efficienza dei loro sistemi 
di sicurezza, certezza dei principi di li-
bertà e di autonomia ai quali ispirare la 
convivenza internazionale e la vita inter-
na di ciascuna società.
Il nostro pensiero va alle vittime inno-
centi e a quelle del dovere, ai feriti, ai 
loro parenti e quanti sono stati coinvol-
ti, direttamente e indirettamente, nelle 
azioni terroristiche. Un sentimento di 

Il rientro di Sara Belmesieri
a Genova

Sara Belmesieri, la genovese tenuta in ostaggio dai terro-
risti nel museo del Bardo a Tunisi, accolta dai suoi genitori 
all‘arrivo all’aeroporto di Genova.          (Foto Ansa, 20 marzo 2015).

particolare solidarietà va alla nostra co-
munità in Tunisia, di recente visitata dai 
parlamentari Fedi e Giacobbe, e nelle 
altre aree dell’Africa e del medio Orien-
te nelle quali ogni giorno, ogni momento 
si può essere colpiti per le proprie idee di 
libertà, per la propria fede, o semplice-
mente per la propria normalità.

On. Marco Fedi, 
Sen. Francesco Giacobbe, 

On. Gianni Farina, 
On. Laura Garavini, 

On. Francesca La Marca, 
On. Fabio Porta, 

Sen. Renato Turano, 
Sen. Claudio Micheloni

ROMA - Il Ministro degli Esteri Paolo 
Gentiloni ha compiuto una rapida visi-
ta a Tunisi per rinnovare la solidarietà 
dell’Italia al Governo tunisino dopo il 
tragico attentato terroristico al Museo 
del Bardo. Per la circostanza Gentiloni 
ha anche annunciato la cancellazione di 
una parte del debito della Tunisia con 
l’Italia per un importo di 25 milioni. Un 
provvedimento che fa parte di una serie 
di misure economiche volte ad aiutare 
il Paese colpito dalla furia dell’Isis. Sul 
piano economico – ha spiegato Gentilo-
ni - lavoreremo insieme alla Francia, ne 
abbiamo parlato al vertice italo-francese, 

Il Ministro degli Esteri Gentiloni 
in visita a Tunisi

Cancellati alla Tunisia 25 milioni di debito. Incontro con le autori-
tà tunisine dopo l’attentato al Museo del Bardo. Presto in Italia le 
due cittadine italiane ferite.

per coinvolgere l'Unione Europea inse-
rendo nel Piano Juncker la possibilità 
di interventi in Tunisia. L'Italia sarà pre-
sente anche alla manifestazione di Tunisi 
contro il terrorismo con una delegazione 
parlamentare. All’Italia il presidente tu-
nisino Essebsi ha chiesto, nel colloquio 
con il nostro Ministro degli Esteri, im-
pegni economici e cooperazione sul ter-
reno della sicurezza e della lotta al terro-
rismo: è quello che l’Italia ha promesso 
di fare. Dovrebbero rientrare presto nel 
nostro Paese le due cittadine italiane 
ferite e ricoverate in ospedale: Lorena 
Boni e Anna Abagnale. 

ROMA - “Sono 16,6 milioni gli italiani 
che hanno un conto online, vale a dire 
il 70% della popolazione digitalizzata e 
che ha almeno un conto corrente; altri 7 
milioni di clienti degli istituti di credi-
to non sono stati ancora conquistati da 
internet e preferiscono servirsi delle fi-
liali”. È quanto emerge da “Chebanca! 
Digital banking index”, il primo studio 

Il conto online degli italiani
italiano dedicato al comportamento dei 
clienti nella fruizione dei servizi bancari 
realizzato da Human highway e da Che-
banca!, la banca retail del gruppo Me-
diobanca. In base ai dati rilevati è emer-
so che “i titolari di conti online sono 
prevalentemente maschi (57,5%), con 
ampia disponibilità di spesa e residenti 
principalmente nel Nord Italia. 
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Premio Letterario Giovanile 

Sicilia Mondo 2015
XVI edizione

Catania - Quest’anno il XVI “Premio Letterario Giovanile Sicilia Mondo 2015”  propone il seguente tema: “La 
globalizzazione ha abbattuto i confini geografici del mondo omologando  cultura, comunicazione, modo di vivere 
e di stare con l’altro.
Da qui la necessità di conoscere e  mantenere viva la nostra cultura italiana ed isolana, ricca di valori, storia e 
tradizioni.  
In questa direzione, quali sarebbero le politiche da adottare per rafforzare l’immagine del Paese Italia,  la sua cul-
tura, la  sua lingua, la sua economia?
Esiste una Tua disponibilità per promuovere l’uso della lingua italiana nella quotidianità, nella famiglia, nei posti 
di lavoro e nella società in cui vivi usando e propagandando, nello stesso tempo, il Made in Italy con il passaparola 
‘compra italiano’, a cominciare dal vicino di casa? Sarebbe certamente una testimonianza di generosità nei con-
fronti del Paese e della sua crescita.
Esprimi le Tue riflessioni ed eventuali proposte”.
 

Requisiti del concorso
 
Il concorso è riservato ai giovani siciliani (tra i 18 ed i 35 anni)  residenti all’estero, figli e nipoti di siciliani.
TESTO – Il testo deve essere in lingua italiana, della lunghezza minima di 2 cartelle a quella massima di 15, di 30 
righe e per un massimo di 60 battute dattiloscritte.
NUMERO COPIE - I concorrenti devono inviare due copie in busta chiusa, di cui una contenente nome, cognome, 
data e luogo di nascita, indirizzo, numero di telefono, e-mail, la dichiarazione di essere figlio o nipote di siciliani 
accompagnata da una foto. Il concorso non prevede alcuna quota di partecipazione.
SPEDIZIONE – Gli elaborati devono pervenire entro il 31 maggio 2015 a “Sicilia Mondo”, Via Renato Imbriani, 
253 – 95128 Catania.  I lavori inviati non saranno restituiti.
PREMI
Al 1° classificato: Viaggio e ospitalità di 5 gg. in Sicilia e targa ricordo;
Al 2° classificato: Una collana di libri e targa ricordo.
GIURIA - La giuria, composta da personalità del mondo culturale, verrà resa nota al momento della premiazione.
PREMIAZIONE - Avverrà a Catania a data da destinarsi.
RISULTATI – I risultati saranno resi noti tramite corrispondenza e-mail e attraverso la stampa

racchiani e Valensise, appare possibile 
che “Trieste possa ospitare nel corso 
dei prossimi mesi la prima riunione 
interministeriale proprio del ‘pila-
stro 2’, con il coinvolgimento di tutti 
i Misteri dei Trasporti e dell'Energia 
degli otto Stati aderenti all'Adriatico-
Ionica, della Commissione Europea 
e dei diversi portatori d'interesse (gli 
stakeholder) dell'area”. Nel corso 
della riunione è stato inoltre messo in 
luce come, grazie anche alla conven-
zione quadro in atto tra la Regione 
e l’Iniziativa centroeuropea/Ince, 
“ulteriori ambiti di cooperazione po-
trebbero utilmente svilupparsi qualo-
ra Ince fosse inserita appieno in que-
sta macrostrategia UE”. All'incontro 
sono intervenuti l’ex Presidente della 
Regione Roberto Antonione (poi Sot-
tosegretario agli Affari Esteri), il Se-
gretario generale dell'Iniziativa Cen-
troeuropea Giovanni Caracciolo di 
Vietri e il Direttore dell'unità Balcani 
della Farnesina, Andrea Orizio. 
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ROMA - "Non abbiamo un Mi-
nistro alle Pari Opportunità ma 
abbiamo un Governo alle Pari Op-
portunità, lo dicono i risultati otte-
nuti su questo tema in questo anno 
di lavoro. Sappiamo che c'è ancora 
molto da fare ma siamo soddisfatti" 
Così Maria Elena Boschi, Ministro 
delle Riforme e dei Rapporti con il 
Parlamento, a chiusura dei lavori del 
convegno "A vent'anni da Pechino: a 
che punto siamo con la parità di ge-
nere?", risponde alle parole dell'ex 
Ministro alle Pari Opportunità Mara 
Carfagna, che, nella stessa sede, ha 

 
Cara Silvia,
faccio riferimento agli antichi rap-
porti di collaborazione ed amicizia 
per pregarTi di farTi portavoce del 
seguente messaggio di solidarietà 
nei confronti della collettività ita-
liana composta in gran parte da si-
ciliani. L’attacco terroristico di Tu-
nisi ha avuto un eco  di sgomento 
e di esecrazione anche nel mondo 
delle nostre collettività all’estero. 
Dopo Parigi e Copenaghen, anche 
a Tunisi una nuova strage di gente  
pacifica e innocente solo per simbo-
leggiare  l’ideologia del terrore. Un 
attacco  proditorio e vile  contro la 
convivenza civile, la democrazia, la 
libertà dell’uomo e delle  Istituzio-
ni. In particolare un attacco a quella 
primavera tunisina  che aveva susci-
tato tanta speranza nel mondo occi-
dentale. L’attacco ha creato allarme 
e preoccupazione nella vicina Sici-
lia di-stante appena 150 km di mare 
dalla Tunisia.   Le due sponde sono 
legate  da una lunga tradizione di 
rapporti e di intensa collaborazione. 
Sono circa 16.000 i tunisini stabi-
lizzati  in Sicilia, molti lavorano nel 
settore della pesca e della marineria. 
Oltre 4.000 i siciliani in Tunisia. Con 
la presente, Sicilia Mondo intende 
esprimere solidarietà e vicinanza alle 
famiglie delle vittime, ai feriti, alla 
intera collettività italiana composta  
in gran parte da imprenditori, fami-
glie e lavoratori da tempo insediati 
in Tunisia. Ma anche ai tunisini tutti.
La strage di Tunisi richiede una 
riflessione profonda da parte del 
mondo occidentale e dei Paesi 
dell’area del Mediterraneo.
                                      Domenico Azzia 

Presidente Sicilia Mondo

ROMA - Il Sottosegretario Giro 
ha illustrato al Comitato di Presi-
denza del CGIE i contenuti di una 
proposta di ripartizione dei 43 futu-
ri membri elettivi del Consiglio. In 
audizione con il CGIE ho ricordato 
che un’azione unitaria del Consiglio, 
con delle proposte, andava svolta 
prima che i “numeri” uscissero dal 
cappello magico della Farnesina. 
Credo sia giusto ricordare che la 
norma, approvata dal Parlamento 
con voto di fiducia sul decreto re-
cante “misure urgenti per la compe-
titività e la giustizia sociale”, arrivò 
al nostro esame dopo che il Gover-
no aveva inizialmente prospettato 
una drastica azione di ridimensio-
namento sui Comites, rispetto alla 
quale azione CGIE e parlamento si 
opposero, indirizzando successiva-
mente l’azione di riduzione dei costi 
sul CGIE. La norma, cioè l’art. 19-
bis, predisposta dal Governo, venne 
scritta in modo sommario ed inserita 
in gran fretta nel testo del decreto. 
Prevede che la ripartizione avvenga 
in base ai dati degli iscritti all’AIRE 
al 31 dicembre 2014. L’art. 19-bis 
del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 
66, convertito con legge 23 giugno 

Il Sottosegretario Giro e il CGIL
Fedi (Pd): Non dividersi sui numeri ma provare a farli 
quadrare!

2014, n. 89, prevede che la ripartizio-
ne dei componenti eletti venga ef-
fettuata “ripartendo i membri di cui 
all'articolo 4, comma 2, tra i Paesi in 
cui sono presenti le maggiori  col-
lettività  italiane,  in proporzione al 
numero di cittadini italiani residenti 
al 31 dicembre dell'anno precedente, 
sulla base dei quozienti interi e dei 
più alti resti”. Il dato politico è che 
nuovamente il Governo persegue 
semplicemente obiettivi di riduzio-
ne della spesa con poca attenzione 
alle conseguenze materiali. Il dato 
storico è che per la prima volta ci 
si allontana dagli oriundi, quindi da 
consistenti comunità di italiani con i 
quali però aspiriamo a mantenere i 
contatti. È possibile ora chiedere al 
Governo che, tenendo conto degli 
oriundi, delle ampiezze territoriali, 
delle nuove realtà geografiche da 
rappresentare, modifichi questo testo 
così restrittivo? L’obiettivo è ottene-
re un risultato più equo che ricom-
ponga un quadro di rappresentanza 
autenticamente democratico ed alta-
mente rappresentativo.

On. Marco Fedi

Da sinistra:  Antonella Mansi, Valeria Fedeli, Maria Elena 
Boschi, Mara Carfagna.                                      Foto ansa 3.3.2015

Governo alle Pari Opportunità
Maria Elena Boschi: Non abbiamo un Ministro alle Pari Op-
portunità ma un Governo alle Pari Opportunità.

accusato il Governo Renzi di "in-
dietreggiare e perdere tempo e col-
pi sulle pari opportunità". "Ci vuole 
un interlocutore su questo tema - ha 
sostenuto Carfagna - un ministro o 
almeno un sottosegretario". "Con il 
governo Renzi - ha aggiunto Boschi 
- si è abbattuto un ciclone rosa sul 
nostro Paese, è un governo pieno di 
donne, con posizioni di responsabili-
tà e con ministeri di solito guidati da 
uomini. Donne che sono state chia-
mate non per la loro carta d'identità 
ma per il loro curricula, per le loro 
competenze". 

Lettera di 
Sicilia Mondo al 

„Corriere di Tunisi
ROMA - Il 2014 è stato un anno di disastro 
per la pace nel mondo. Il numero di con-
flitti in tutto il mondo è aumentato rispet-
to al precedente ed è arrivato, in base alla 
statistiche effettuate dagli anni Novanta, 
al triste record di 424. Anche il numero di 
guerre, così la più estrema forma di conflitti 
politici, è aumentata da 20 a 21.Secondo le 
statistiche dell'Istituto di Heidelberg per la 
ricerca internazionale dei conflitti, più pae-
si sono stati significativamente colpiti ris-
petto all'anno precedente. Così la furia isla-
mista di Boko Haram in Nigeria, ma anche 
in Camerun. "Questo ha segnato l'anno dei 
conflitti in corso dal 2009 con almeno 10 
000 morti e 1 milione di sfollati", secondo 
l'Istituto. Il punto più importante del 2014: 
la guerra è tornata in Europa. Per la pri-
ma volta dopo la guerra della Georgia del 
2008 gli spettri del conflitto sono riapparsi 
in Europa con il conflitto in Ucraina orien-
tale tra i separatisti filo-russi e le truppe di 
governo. Un altro evento che ha contribuito 
l'aumento dei conflitti è stata la proclama-
zione del "califfato" che ha intensificato la 
guerra in Siria e nel resto del Medio Ori-
ente. "In Medio Oriente, la guerra civile 
siriana ha ricevuto una nuova qualità di is-
lamici, dopo la proclamazione del califfato 
nel mese di giugno", ha spiegato uno dei 
ricercatori. Nove guerre sono state indivi-
duate in Medio Oriente e in Africa a sud del 
Sahara, invece, ognuna in America Latina e 
Asia. Nel resto del mondo si tratta di "guer-
ra limitata" tra due Stati, mentre il barome-
tro dei conflitti ha classificato le tensioni tra 
Pakistan e India: così il fuoco pesante delle 
granate ha costretto più di 20.000 persone a 
lasciare la regione di confine tra i due Stati. 

2014:anno tragico per la pace nel mondo

Le statistiche 
dell’Istituto di 

Heidelberg

ROMA - Nel 2015 gli utenti di inter-
net aumentano ancora (+7,4% rispetto 
al 2013) e arrivano alla quota record 
del 70,9% della popolazione italiana. 
Ma solo il 5,2% di essi si connette con 
banda ultralarga. E continua la forte 
diffusione dei social network. È iscrit-
to a Facebook il 50,3% dell' intera po-

Il 70% degli italiani naviga su internet
polazione (il 77,4% dei giovani under 
30), YouTube raggiunge il 42% di ut-
enti (il 72,5% tra i giovani) e il 10,1% 
degli italiani usa Twitter. È quanto 
emerge dal 12.mo Rapporto Censis 
sulla comunicazione, che fa il bilancio 
della "grande trasformazione" dei me-
dia dell' ultimo decennio.
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Convegno ASILS

port, export, turismo e investimen-
ti”. Viciani intervenuto in rappresen-
tanza del Sottosegretario agli Affari 
Esteri, Mario Giro, ha dichiarato che 
“il sistema Italia ha l’occasione di 
generare profitti grazie alle potenzia-
lità e alla grande richiesta della lin-
gua italiana nel mondo. Serve però 
un cambio di mentalità, messaggio 
che deve arrivare innanzitutto alla 
classe politica: la lingua italiana è 
un capitale che non deve essere di-
lapidato. C'è, infatti, bisogno di un 
impulso pubblico e privato per fon-
dare non solo delle scuole di italiano 
all'estero ma per creare delle vere e 
proprie imprese culturali. In termini 
di internazionalizzazione servono 
imprese miste con partner esterni 
e serve la possibilità di un credito 
agevolato per tutti quei paesi emer-
genti fortemente interessati al no-

stro bagaglio linguistico-culturale”. 
La lingua italiana individuata dalla 
presidente Asils, Francesca Roma-
na Memoli, come “volano del made 
in Italy” investe ormai sia il settore 
pubblico che quello privato dello 
studio in Italia e all’estero. Stefano 
Zanini, Capo Ufficio III direzione 
generale sistema paese del Maeci, 
impegnato nella promozione delle 
lingua italiana all’estero, ha infatti 
sottolineato “l’importanza di censire 
il settore privato dell’insegnamento 
dell’italiano”. “In questo senso – ha 
aggiunto Zanini – la qualificazione 
dei docenti impegnati e la certifica-
zione dei titoli rilasciati agli studenti, 
rappresentano dei punti imprescindi-
bili per la promozione e la valorizza-
zione della nostra lingua”. Loredana 
Cornero, Segretaria Generale della 
Comunità Radiotelevisiva Italofona, 
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vemente danneggiata. Marino ha in-
fatti commentato i danni subiti dalla 
Barcaccia come di "una violenza 
inaccettabile" per la quale "non de-
vono essere i romani a pagare". "Ho 
parlato a lungo con l'ambasciatore 
olandese – ha precisato Marino – e 
gli ho chiesto se intendessero inter-
venire con il pagamento dei danni: 
lui mi ha risposto che non ritiene 
che il Governo olandese possa pa-
gare il nuovo restauro della Barcac-
cia". Buone notizie giungono invece 
da numerose "aziende, istituzioni e 
banche” che si dichiarano “dispo-
nibili a supportare il restauro della 
Barcaccia” prima fra tutti l’azienda 
capitolina Acea. Il questore di Roma 
Nicolò D’Angelo, intervenuto in 
conferenza stampa dopo gli inciden-
ti, ha rispedito al mittente le accuse, 
spiegando che “ritenendo un incon-
tro e una tifoseria a rischio abbiamo 
pianificato un’ordinanza di servizio 
impegnando il giorno della partita 
tra centro storico, stadio e adiacenze 
oltre 1800 uomini, di cui 600 im-
pegnati nel centro storico: non ab-
biamo né sottovalutato l'eventuale 
criticità né in malafede nascosto 
la nostra preoccupazione". Rico-
struendo gli incidenti D’Angelo ha 
precisato: “Preferisco lattine, spor-
cizia qualche segno sul muro in più, 
sentir dire che la Polizia ha ritardato 
a intervenire, piuttosto che rischi-
are di innescare una debacle nella 
piazza, perché io, signori, di morti 
non ne faccio". "Abbiamo portato i 
tifosi allo stadio e li abbiamo fatti 
uscire in condizione di totale sicu-
rezza, tornando indietro rifarei le 
stesse scelte". Rispondendo alle ac-

cuse di Marino il questore di Roma 
ha dichiarato: "Capisco l'amarezza 
del sindaco Marino che si è vista 
offesa e vituperata una piazza, ma 
non condivido nella maniera più 
assoluta una accusa di pressappo-
chismo e di sottovalutazione degli 
interventi. Bisogna fare squadra, 
le forze dell'ordine hanno lavorato 
bene: dobbiamo prendercela con 
gli olandesi e lavorare perché certe 
cose non accadano più". Da Firenze, 
il sindaco Dario Nardella fa sapere 
di essere “solidale con il collega 
Marino” precisando che “i respon-
sabili debbano pagare per il vergo-
gnoso scempio contro il patrimonio 
culturale”. In attesa di capire quali 
saranno ora le sorti della fontana del 
Bernini il sindaco Marino, in previ-
sione del ritorno di Europa League 
con il Feyenoord, ha invitato “tutti 
i tifosi romanisti, a dare veramente 
un segnale forte e chiaro all'Olanda” 
dimostrando di essere “persone civi-
li ed educate". Sulla vicenda è presto 
arrivato il commento di Beppe Gril-
lo che sul suo blog incalza con una 
serie di domande: “Un manipolo di 
hooligans olandesi ha messo Roma 
a ferro e fuoco. Chi paga i danni alla 
fontana della Barcaccia? Chi paga 
l'intervento straordinario delle forze 
dell'ordine? Chi paga i danni fisici e 
morali inferti ai cittadini di Roma e 
ai poliziotti? Alfano che non ha sa-
puto gestire la situazione? Il sindaco 
Marino? Le società sportive della 
Roma e del Feyenoord? Olandesi 
Pagate I Danni! Chi è responsabile 
della sicurezza a Roma? Se arrivasse 
l'Isis al posto di quattro bifolchi al-
colizzati quanto durerebbe Roma?”.

Opera del Bernini gravemente danneggiata
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ha sottolineato “l’impegno della Rai 
che garantisce ormai canali, trasmis-
sioni e stazioni radiofoniche rivolti 
alle diverse comunità italofone nel 
mondo”. Al fine di sfruttare al mas-
simo le sue potenzialità, ha dichiara-
to Cornero, “l’italiano deve trovare 
un suo ruolo, individuando il suo 
plusvalore: non è possibile continu-
are a parlare solo ed esclusivamente 
dell’italiano come ‘la lingua di Dan-
te’. Tra le tante iniziative valide per 
la promozione dell’italiano – ha det-
to ancora Cornero - è fondamenta-
le la riscoperta e l’utilizzo di tutti 
quei termini che spesso vengono 
sostituiti con parole prese in pre-
stito da altre lingue, in maniera 
ingiustificata vista la ricchezza e 
la varietà del nostro vocabolario”. 
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ROMA - Trentasette anni fa, il 16 
marzo del 1978, l’agguato di via 
Fani, in cui le Brigate Rosse rapi-
rono il presidente della Democrazia 
Cristiana Aldo Moro e uccisero gli 
uomini della scorta Domenico Ric-
ci, Oreste Leonardi, Raffaele Iozzi-
no, Giulio Rivera e Francesco Zizzi. 
Un passaggio scolpito per sempre 
nella memoria del nostro Paese, ep-
pure dai contorni poco chiari ancora 
a trentasette anni di distanza, vista 
l’esigenza di una nuova commis-
sione parlamentare d’inchiesta (il 
cui lavoro è salito proprio in questi 
giorni alla ribalta delle cronache, 
dall’audizione di monsignor Anto-
nio Mennini che ha ribadito davanti 
ai parlamentari di non aver mai con-
fessato l’allora presidente Dc nella 
prigione delle Br) all’acquisizione 
delle audiocassette trovate nel 
covo di via Gradoli. “Una verità 
ce l’abbiamo ma non è certo com-
pleta” ricorda ai microfoni di “Voci 
del Mattino”, su Radio1, Giovanni 
Ricci, figlio dell’appuntato dei ca-
rabinieri Domenico Ricci, ucciso 
in via Fani. Sul luogo della strage 
si è recato lunedì il presidente del-

Il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella ha deposto 
una corona di fiori in via Fani, a Roma, in memoria degli 
agenti della scorta uccisi durante il rapimento di Aldo Moro 
il 16 marzo del 1978. Mattarella, a capo scoperto nonostan-
te la pioggia, si è fermato in un minuto di raccoglimento di 
fronte alla lapide con i nomi e le effigi delle cinque vittime 
della strage.                                               (Foto Ansa Roma, 16 marzo 2015)                              

L’Italia ricorda Aldo Moro
la Repubblica Sergio Mattarella, 
che ha deposto una corona di fiori 
e ha osservato un minuto di racco-
glimento dinanzi alla lapide che ri-
corda l’agguato. Il presidente, dopo 
aver deposto la corona, si è fermato 
a parlare con i familiari delle vittime 
presenti alla commemorazione. A 
rendere il loro omaggio in via Fani 
anche i presidenti di Senato e Came-
ra, Pietro Grasso e Laura Boldrini 
e il ministro dell’Interno Angelino 
Alfano. Intanto, però, c’è ancora 
una verità da cercare e da scrivere: 
il presidente della Commissione 
Moro, Beppe Fioroni, ha spiegato a 
Unomattina che il governo “farà di 
tutto per far sì che Alessio Casimir-
ri, uno dei due br di via Fani ancora 
all’estero (l’altro è Alvaro Lojacono, 
ndr) possa rientrare in Italia e paga-
re il debito con la giustizia perché 
sa tanto e può dirci tanto del caso 
Moro”. “Noi abbiamo buoni rapporti 
con il Nicaragua, dove Casimirri ri-
siede – aggiunge Fioroni -. Abbiamo 
contribuito ad abbattere il suo debi-
to. Spero che si possa arrivare a sen-
tire qual è la versione di Casimirri”. 

La Redazione di 

Vita e Lavoro
 

augura
 

ai nostri Lettori 

Buona Pasqua

Torino - “Porto con me una gioia 
duplice: annunciare ufficialmente 
l'Ostensione solenne della Sindone 
e la visita a Torino del Santo Padre 
Francesco, che sarà con noi per due 
giorni, il 21 e 22 giugno”. Lo ha di-
chiarato mercoledì mattina, dalla 
sala stampa vaticana, l'arcivescovo 
di Torino Cesare Nosiglia, custode 
pontificio della Sindone, annun-
ciando la prossima Ostensione che 
si terrà a Torino dal 19 aprile al 24 
giugno, nel secondo centenario della 
nascita di San Giovanni Bosco, e che 
sarà dedicata in modo particolare ai 
giovani e al mondo della sofferen-
za. “Ad oggi – ha dichiarato il vice 
sindaco di Torino Elide Tisi – sono 
quasi 850mila i pellegrini che hanno 
già prenotato la visita alla Sindone. 

Visita del Santo Padre a Torino
La maggior parte sono italiani (Pi-
emonte, Lazio e Veneto le regioni 
con il maggior numero di prenota-
zioni), ma tanti sono anche gli stra-
nieri (15mila i polacchi e 13mila i 
francesi)”. Come annunciato in Va-
ticano, per l’occasione è prevista la 
visita pastorale di Bergoglio che sarà 
appunto a Torino il 21 e 22 giugno. 
Il programma di questa due giorni 
nella diocesi piemontese prevede 
l’arrivo del Pontefice all’aeroporto di 
Torino Caselle domenica 21 giugno 
alle 8, con successivo trasferimento 
in Piazzetta Reale dove è previsto 
un incontro con il mondo del lavoro. 
Seguirà poi verso le 9 del mattino la 
preghiera in Cattedrale davanti alla 
Sindone che precederà la celebra-
zione delle 10.45, tenuta dal Ponte-
fice in Piazza Vittorio. Alle 13 Papa 
Francesco sarà poi in Arcivescovado 
per pranzare con i giovani detenuti 
del Carcere minorile “Ferrante Apor-
ti”, alcuni immigrati e senza fissa di-
mora e una famiglia Rom. Successi-
vamente, dopo la visita al Santuario 
della Consolata, Bergoglio si trasfe-
rirà verso le 15 alla Basilica di Maria 
Ausiliatrice dove avverrà l’incontro 
con i Salesiani e le Figlie di Maria 
Ausiliatrice. Alle 16, dopo aver rag-
giunto il Cottolengo, il Papa incon-
trerà gli ammalati e i disabili pri-
ma di recarsi in Piazza Vittorio per 
l’ultimo incontro della giornata con i 
ragazzi e i giovani. Lunedì 22 giugno 
Papa Francesco raggiungerà invece 
il Tempio Valdese, in Corso Vittorio 
Emanuele II, dove, alle 9, incontrerà 
la comunità Valdese. Seguirà in Ar-
civescovado, in forma strettamente 
privata, l’incontro e il pranzo tra il 
Pontefice e alcuni suoi familiari. Infi-
ne, prima di dirigersi all’aeroporto di 
Torino Caselle, Bergoglio incontrerà 
in Arcivescovato, alle 17, i membri 
del Comitato dell’Ostensione, gli or-
ganizzatori e i sostenitori della visita.


